
STATUTO DELLA SOCIETA' 

"TRENTO FIERE S.p.A.".  

 

DENOMINAZIONE - SCOPO - SEDE - DURATA 

Art. 1 

1.1 E' costituita una Società per azioni denominata 

"TRENTO FIERE S.p.A.". 

1.2 La società indica la propria soggezione all'attività di 

direzione e coordinamento da parte della società Patrimonio del 

Trentino S.p.A., controllata dalla Provincia autonoma di 

Trento, negli atti e nella corrispondenza nonché mediante 

iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del 

registro delle Imprese di cui all'articolo 2497 bis, comma 2, 

del Codice Civile. 

Art. 2 

2.1 La Società ha sede nel Comune di Trento. 

2.2 L'organo amministrativo ha facoltà di trasferire la sede 

nell'ambito della Provincia di Trento e di istituire e 

sopprimere sedi secondarie e unità locali operative. 

Art. 3 

3.1 La Società ha per oggetto la valorizzazione, locazione e 

gestione del patrimonio immobiliare di proprietà. 

3.2 La Società potrà altresì compiere tutte quelle attività 

analoghe, affini o connesse alle precedenti nonché operazioni 

mobiliari, immobiliari, commerciali, assumere mutui, 

finanziamenti e prestiti, rilasciare garanzie reali o 

personali anche a favore dei soci o di terzi, purché utili o 

necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale e non nei 

confronti del pubblico. 

3.3 Salvi i limiti di legge, potrà assumere o cedere 

partecipazioni in imprese, enti o Società, aventi scopo analogo 

o affine al proprio al solo fine del conseguimento dell'oggetto 

sociale e purché non in via prevalente e non nei confronti del 

pubblico, nonché costituire o partecipare alla costituzione di 

associazioni temporanee d'impresa. 

Art. 4 

4.1 La durata della Società è fissata sino al giorno 31 dicembre 

2050 (trentuno dicembre duemilacinquanta), salvo proroghe o 

anticipato scioglimento a sensi di legge o di statuto. 

CAPITALE SOCIALE - FINANZIAMENTI SOCI 

Art. 5 

5.1 Il capitale è fissato in Euro 11.655.139,00 (Euro 

undicimilioniseicentocinquantacinquemilacentotrentanove/00)

. 

Esso è suddiviso in n. 11.655.139 

(undicimilioniseicentocinquantacinquemilacentotrentanove) 

azioni. Le azioni hanno valore nominale di Euro 1,00 (Euro 

uno/00) cadauna. 

Le azioni sono indivisibili e la Società riconosce per ogni 

azione un solo titolare. 
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5.2 Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante 

nuovi conferimenti in denaro o in natura) o a titolo gratuito 

(mediante passaggio a capitale di riserve o altri fondi 

disponibili) in forza di deliberazione dell'Assemblea 

straordinaria dei soci. 

5.3 L'aumento del capitale non può essere eseguito fino a che 

le azioni precedentemente emesse non siano state interamente 

liberate. 

Art. 6 

6.1 Il capitale potrà essere ridotto nei casi e con le modalità 

di legge mediante deliberazione dell'Assemblea straordinaria 

dei soci. 

Art. 7 

7.1 Il domicilio dei soci, nei rapporti con la Società o tra 

di loro, è quello che risulta dal libro dei soci. 

7.2 I soci hanno diritto di esaminare i libri sociali 

obbligatori a sensi delle vigenti disposizioni di legge e di 

ottenerne estratti a proprie spese. 

7.3 I soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo 

amministrativo ed in conformità alle vigenti disposizioni di 

carattere fiscale, versamenti in conto/capitale ovvero 

finanziamenti sia fruttiferi che infruttiferi, che non 

costituiscano raccolta di risparmio tra il pubblico a sensi 

delle vigenti disposizioni di legge in materia bancaria e 

creditizia. 

PARTECIPAZIONI - TRASFERIMENTO DELLE AZIONI E DELLE 

PARTECIPAZIONI 

Art. 8 

8.1 E' consentita l'attribuzione di una partecipazione anche 

non proporzionale ai conferimenti, rispettando il totale 

complessivo dei conferimenti. In mancanza di specifica 

determinazione in tal senso, a ciascun socio è tuttavia 

assegnato un numero di azioni proporzionale alla parte del 

capitale sociale sottoscritta e per un valore non superiore a 

quello del suo conferimento. 

8.2 Le azioni conferiscono ai loro possessori uguali diritti. 

Tuttavia con apposita delibera di Assemblea straordinaria 

possono essere create particolari categorie di azioni fornite 

di diritti diversi ai sensi degli artt. 2348 e segg. Codice 

Civile. In tal caso le deliberazioni dell'Assemblea che 

pregiudicano i diritti di una di esse, devono essere approvate 

anche dall'Assemblea speciale degli appartenenti alla 

categoria interessata. Alle assemblee speciali si applicano le 

disposizioni relative alle assemblee straordinarie. 

Art. 9 

9.1 Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro sulle azioni si 

applica l'articolo 2352 del Codice Civile. 

9.2 Per l'acquisto da parte della Società di azioni proprie, 

per il compimento di altre operazioni su azioni proprie e per 

l'acquisto di azioni da parte di Società controllate si 



applicano le disposizioni di cui agli artt. 2357 e segg. Codice 

Civile. 

La Società controllata da altra Società non può esercitare il 

diritto di voto nelle assemblee di questa. È vietato alle 

Società di costituire o di aumentare il capitale mediante 

sottoscrizione reciproca di azioni, anche per tramite di 

Società fiduciaria o per interposta persona. 

Art. 10 

10.1 Le azioni sono trasferibili per atto tra vivi, salvo il 

diritto di prelazione a favore degli altri soci.  

10.2 In caso di trasferimento delle azioni gli altri soci hanno 

diritto di prelazione a parità di condizioni e di prezzo. 

10.3 Il socio che intende alienare la sua quota o sua parte deve 

comunicarlo agli altri soci con lettera raccomandata o della 

posta certificata (PEC), specificando l'acquirente, il prezzo 

(individuato in esito a procedura di evidenza pubblica) e le 

modalità di pagamento. 

10.4 I soci che intendono esercitare la prelazione debbono 

farlo entro trenta giorni dalla data di ricezione della 

raccomandata o della posta certificata (PEC). Se più soci 

esercitano il diritto di prelazione l'acquisto avviene 

proporzionalmente al numero di azioni possedute. 

PRINCIPI SUGLI ORGANI 

Art. 11 

La nomina e le attività degli organi sono effettuate in 

osservanza della disciplina del Codice Civile e del presente 

Statuto nonché nel rispetto delle procedure e degli atti di 

esercizio delle funzioni di governo, comprese quelle di 

direttiva, di controllo e di indirizzo previste dalla 

disciplina provinciale vigente. 

La composizione degli organi collegiali deve assicurare il 

rispetto dell'equilibrio di genere, almeno nella misura minima 

richiesta dalla normativa, anche regolamentare, vigente. 

ASSEMBLEE 

Art. 12 

12.1 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria a sensi di legge. 

12.2 L'Assemblea deve essere convocata dall'organo 

amministrativo, anche su domanda dei soci a sensi dell'art. 

2367 Codice Civile; l'Assemblea è convocata presso la sede 

sociale, ovvero in altro luogo purché in Italia. 

12.3 L'Assemblea viene convocata con avviso comunicato ai soci 

con mezzi che garantiscano la prova dell'avvenuto ricevimento 

almeno 8 (otto) giorni prima dell'assemblea. 

12.4 Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il 

giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie 

da trattare. Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista 

una seconda convocazione ed ulteriori convocazioni, per le 

quali valgono le medesime maggioranze previste per l'Assemblea 

di seconda convocazione. 

12.5 In mancanza di formale convocazione l'Assemblea si reputa 



regolarmente costituita in forma totalitaria quando è 

rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa alla 

Assemblea la maggioranza dei componenti degli organi 

amministrativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi 

ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 

12.6 Nell'ipotesi di cui al precedente punto, dovrà essere data 

tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai 

componenti degli organi amministrativi e di controllo non 

presenti. 

Art. 13 

13.1 L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di assenza o di impedimento, l'Assemblea sarà 

presieduta dalla persona eletta con il voto della maggioranza 

dei presenti. 

13.2 L'Assemblea nomina un segretario anche non socio ed 

occorrendo uno o più scrutatori anche non soci. 

13.3 Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la 

regolare costituzione della stessa, accertare l'identità e la 

legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo 

svolgimento dell'Assemblea ed accertare i risultati delle 

votazioni. 

Art. 14 

14.1 Possono intervenire all'Assemblea i soci che siano 

iscritti a Libro soci almeno tre giorni prima della data fissata 

per l'Assemblea. I soci che non siano già iscritti dovranno 

depositare le proprie azioni presso la sede sociale entro il 

predetto termine. 

14.2 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'Assemblea 

può farsi rappresentare per delega scritta nel rispetto dei 

limiti prescritti dall'art. 2372 Codice Civile. 

E' ammessa anche la procura generale a valere per più assemblee, 

indipendentemente dal loro ordine del giorno. 

14.3 I soci intervenuti che riuniscono un terzo del capitale 

rappresentato nell'Assemblea, se dichiarano di non essere 

sufficientemente informati sugli oggetti posti in 

deliberazione, possono chiedere che l'Assemblea sia rinviata 

a non oltre cinque giorni; questo diritto non può esercitarsi 

che una sola volta per lo stesso oggetto. 

14.4 E' possibile tenere le riunioni dell'Assemblea, sia 

ordinaria che straordinaria, con intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati e ciò alle 

seguenti condizioni, cui dovrà essere dato atto nei relativi 

verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il 

Segretario della riunione che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 



svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla 

discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o 

trasmettere documenti; 

- che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi 

audio/video collegati a cura della Società. 

Art. 15 

15.1 Ogni azione attribuisce il diritto di voto, salvo che nel 

caso in cui siano state create azioni senza diritto di voto o 

con diritto limitato a particolari argomenti, o con diritto di 

voto subordinato al verificarsi di particolari condizioni, non 

meramente potestative. Il valore di tali azioni non può 

complessivamente superare la metà del capitale sociale. 

15.2 L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è 

regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che 

rappresentino almeno la metà del capitale sociale e delibera 

a maggioranza assoluta del capitale presente. 

L'Assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente 

costituita qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai 

soci partecipanti e delibera a maggioranza assoluta del 

capitale presente. 

15.3 L'Assemblea straordinaria in prima convocazione è 

regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che 

rappresentino più della metà del capitale sociale e delibera 

col voto favorevole di tanti soci che rappresentino più della 

metà del capitale sociale. 

L'Assemblea straordinaria in seconda convocazione è 

regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che 

rappresentino oltre un terzo del capitale sociale e delibera 

col voto favorevole di almeno i due terzi del capitale 

rappresentato in Assemblea. 

Tuttavia per le deliberazioni concernenti le materie indicate 

nell'art. 2369 comma 5 del Codice Civile, sia in prima che in 

seconda convocazione è necessario il voto favorevole di tanti 

soci che rappresentino almeno i tre quarti del capitale 

sociale. 

15.4 Salvo diversa disposizione di legge le azioni per le quali 

non può essere esercitato il diritto di voto sono computate ai 

fini della regolare costituzione dell'Assemblea. Le medesime 

azioni e quelle per le quali il diritto di voto non è stato 

esercitato a seguito della dichiarazione del socio di astenersi 

per conflitto di interessi non sono computate ai fini del 

calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta 

per l'approvazione della deliberazione. 

Art. 16 

16.1 Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da 

verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario o dal 

Notaio, se richiesto dalla legge o dal Presidente 



dell'Assemblea. 

16.2 Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche 

in allegato, l'identità dei partecipanti e il capitale 

rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità 

e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per 

allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o 

dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su 

richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti 

all'ordine del giorno. 

16.3 Il verbale dell'Assemblea straordinaria deve essere 

redatto da un Notaio. 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 17 

17.1 Per la nomina e la designazione degli amministratori si 

applica la specifica normativa anche di livello provinciale, 

nel rispetto dell'articolo 18 bis della legge provinciale 10 

febbraio 2005, n. 1. Restano ferme le disposizioni in materia 

di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

17.2 Oltre che nei casi di cui all'articolo 2382 del Codice 

Civile non può essere nominato amministratore e se nominato 

decade: 

1) colui che si trova in una delle condizioni di cui alle lettere 

a), b), c), d), ed f) del comma 1 dell'art. 15 della legge 19 

marzo 1990, n. 55; 

2) il dipendente dell'Amministrazione pubblica che detiene il 

controllo od esercita la vigilanza sulla società; 

17.3 Si applica la sospensione di diritto dalla carica secondo 

quanto previsto dall'articolo 15, commi 4 bis e 4 quater, per 

l'amministratore nei cui confronti sopravviene una delle 

condizioni di cui all'articolo 15, comma 1, della stessa legge 

19 marzo 1990, n. 55. 

17.4 Costituisce causa ostativa alla nomina ed altresì causa 

di decadenza anche l'emanazione della sentenza di 

patteggiamento prevista dall'articolo 444, comma 2, del Codice 

di Procedura Penale. 

17.5 Gli amministratori hanno l'obbligo di segnalare 

immediatamente al Presidente la sopravvenienza di una delle 

cause che comporti la sospensione della carica o la decadenza 

dall'ufficio. 

17.6 In ogni caso, a norma dell'articolo 11, comma 11, del 

decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, non è consentito 

nominare, nei consigli di amministrazione amministratori della 

società controllante, a meno che la nomina risponda 

all'esigenza di rendere disponibili alla società controllata 

particolari e comprovate competenze tecniche degli 

amministratori della società controllante o di favorire 

l'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento. 

Art. 18 

La Società è amministrata da un Amministratore Unico. 



Qualora sia ammesso ai sensi dell'articolo 18 bis della legge 

provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, e per effetto della 

disciplina attuativa, la società potrà essere amministrata da 

un Consiglio di Amministrazione, composto da 3 (tre) membri a 

5 (cinque) membri denominati "Consiglieri" e, nel rispetto dei 

criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011 n. 120. 

L'Amministratore Unico, se nominato, svolge le funzioni 

statutarie del Consiglio di Amministrazione e del Presidente 

dello stesso. 

Art. 19 

19.1 Gli amministratori non possono essere nominati per un 

periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data 

dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo all'ultimo esercizio. In mancanza di qualsiasi 

precisazione gli amministratori si intendono nominati per tre 

esercizi. Essi sono rieleggibili. 

19.2 Nel caso sia stato nominato il Consiglio di 

Amministrazione, se nel corso dell'esercizio vengono a mancare 

uno o più amministratori, quelli rimasti in carica devono 

convocare l'Assemblea perché provveda alla sostituzione dei 

mancanti nel rispetto dell'equilibrio tra generi previsto 

dalla normativa, anche regolamentare, vigente; gli 

amministratori così nominati scadono insieme con quelli in 

carica all'atto della loro nomina. In caso di cessazione della 

maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 

si provvede al rinnovo dell'intero Consiglio ai sensi dell'art. 

2386, comma 4, del C.C.. 

19.3 Il Vice Presidente, qualora non vi abbia provveduto 

l'Assemblea, è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra 

uno dei suoi componenti, esclusivamente al fine di sostituire 

il Presidente in ogni sua funzione in caso di sua assenza o 

impedimento; al Vice Presidente non possono essere attribuite 

deleghe o compensi connessi a tale carica a norma dell'art. 11, 

comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

Art. 20 

20.1 Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia 

provveduto l'Assemblea, nomina nella sua prima adunanza fra i 

propri componenti il Presidente ed un Vice Presidente che 

sostituisca il Presidente in caso di assenza o impedimento, 

nonché, anche fra estranei, un Segretario. 

20.2 Il Consiglio si riunisce presso la sede sociale o altrove 

ogni volta che il Presidente lo giudichi necessario o quando 

ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei suoi componenti o 

dal Collegio dei Sindaci. 

La convocazione deve avvenire con avviso raccomandato, 

telegramma, ovvero a mezzo fax o posta elettronica al domicilio 

o al numero risultante nei libri sociali con prova di 

ricevimento, inviato ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale, almeno 5 (cinque) 

giorni prima dell'adunanza. 



In caso di urgenza il termine può essere ridotto a 3 (tre) 

giorni. 

In difetto di tale formalità il Consiglio delibera con la 

presenza di tutti i consiglieri e dei componenti effettivi del 

Collegio Sindacale. 

E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per audio/video collegati, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati e sia loro consentito di seguire la discussione 

e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 

argomenti affrontati, nonché di ricevere, trasmettere e 

visionare documenti; verificandosi tali presupposti, il 

Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trova il 

Presidente, luogo in cui deve pure trovarsi il segretario della 

riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del 

relativo verbale, nonché la successiva trascrizione nel libro 

delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione. 

20.3 Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente 

ed in sua assenza dal Vice Presidente. 

In mancanza di entrambi dal consigliere più anziano. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessaria 

la presenza della maggioranza degli amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta di voti 

dei presenti. 

Art. 21 

21.1 L'organo amministrativo è investito del potere di gestione 

della Società e, più segnatamente, ha la facoltà di compiere 

gli atti che ritenga necessari ed opportuni per la attuazione 

ed il raggiungimento degli scopi sociali, esclusi soltanto 

quelli che la legge e lo Statuto riservano all'Assemblea. 

21.2 Il Consiglio di Amministrazione ove nominato può delegare 

le proprie attribuzioni ai sensi dell'articolo 2381 del Codice 

Civile ad un solo amministratore, salva l'attribuzione di 

deleghe al Presidente ove preventivamente autorizzata 

dall'Assemblea, determinando i limiti della delega; non 

possono essere delegate le attribuzioni indicate negli 

articoli 2420 ter, 2423, 2443, 2446, 2447, 2501 ter e 2506 bis 

del Codice Civile. 

Il Consiglio di Amministrazione può attribuire incarichi 

speciali in determinati ambiti ai propri componenti senza 

riconoscimento di deleghe e compensi connessi a tali incarichi. 

21.3 Possono essere adottate dall'organo amministrativo, in 

luogo dell'Assemblea dei soci le decisioni relative a: 

- l'approvazione del progetto di fusione nei casi ed alle 

condizioni di cui agli artt. 2505 e 2505 bis del Codice Civile; 

- la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

- gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; 

- l'aumento del capitale nei limiti ed alle condizioni di cui 

al precedente art. 5.3; 



- l'emissione di obbligazioni convertibili ai sensi dell'art. 

2420-ter Codice Civile; 

- l'emissione, nei casi consentitigli, di strumenti 

finanziari. 

21.4 Le decisioni dell'organo amministrativo sulle materie di 

cui al precedente comma, debbono essere adottate con verbale 

redatto da Notaio. 

Art. 22 

L'amministratore unico o il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione è il legale rappresentante della società. 

Esercita le attribuzioni demandategli dalla legge e dal 

presente Statuto, nonché tutte le altre attribuzioni 

eventualmente delegategli dal Consiglio di Amministrazione, 

nei limiti di cui all'articolo 19 in materia di delega di 

attribuzioni consiliari. 

La firma sociale spetta all'Amministratore o al Presidente e, 

in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente e, 

quando anche questi sia impedito o assente, al Consigliere più 

anziano. 

La firma del Vice Presidente e del Consigliere più anziano 

costituisce di per sé stessa la prova, nei confronti di terzi, 

dell'assenza o dell'impedimento del Presidente e del Vice 

Presidente. 

La firma e la rappresentanza sociale spettano, inoltre, al 

Consigliere delegato nei limiti e nei termini stabiliti nella 

delega conferita dall'organo di amministrazione, che ha 

facoltà di conferire l'uso della firma sociale, di fronte ai 

terzi e in giudizio, anche a Dirigenti e Procuratori. 

Art. 23 

L'Assemblea determina preventivamente il compenso da 

corrispondersi all'Amministratore Unico ovvero ai componenti 

del Consiglio di Amministrazione, l'ammontare del gettone di 

presenza nonché l'ammontare complessivo dei compensi 

comprensivi di quelli eventualmente attribuiti per deleghe. 

Nella determinazione dei compensi si dovranno osservare 

principalmente le disposizioni dell'articolo 18 bis della 

legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, ed i relativi 

provvedimenti attuativi vigenti in materia. 

È fatto divieto di corrispondere ai componenti dell'organo di 

amministrazione gettoni di presenza o premi di risultato 

deliberati dopo lo svolgimento dell'attività e trattamenti di 

fine mandato. 

L'Assemblea determina le modalità di rimborso delle spese 

sostenute dai componenti dell'organo di amministrazione per 

l'esercizio delle loro funzioni. 

ORGANO DI CONTROLLO 

Art. 24 

E' organo di controllo il Collegio Sindacale. 

Al Collegio Sindacale spetta vigilare sull'osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 



amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza 

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da 

due supplenti. 

I Sindaci sono nominati nel rispetto delle disposizioni di 

legge e regolamenti vigenti in materia di equilibrio tra i 

generi. 

I Sindaci sono eletti a maggioranza dall'Assemblea, che 

provvede altresì alla nomina del Presidente del Collegio 

Sindacale. 

Ai membri del Collegio Sindacale si applicano le cause ostative 

alla nomina, di decadenza e di sospensione previste per gli 

amministratori con riferimento all'applicazione della legge 19 

marzo 1990, n. 55. 

Per la nomina e la designazione dei membri del Collegio 

Sindacale si applica la specifica normativa anche di livello 

provinciale, nel rispetto sia dell'articolo 18 bis della legge 

provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, sia della legge provinciale 

9 giugno 2010, n. 10. 

Essi restano in carica per tre esercizi, e scadono alla data 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei 

sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui 

il collegio è stato ricostituito. 

I sindaci sono rieleggibili. 

L'Assemblea determina preventivamente il compenso da 

corrispondersi al Collegio Sindacale ed eventualmente 

l'ammontare del gettone di presenza. 

Nella determinazione dei compensi si dovranno osservare 

principalmente le disposizioni dell'articolo 18 bis della 

legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, ed i relativi 

provvedimenti attuativi vigenti in materia. 

È fatto divieto di corrispondere ai componenti il Collegio 

sindacale gettoni di presenza o premi di risultato deliberati 

dopo lo svolgimento dell'attività e trattamenti di fine 

mandato. 

L'Assemblea determina le modalità di rimborso delle spese 

sostenute dai componenti dell'organo di controllo per 

l'esercizio delle loro funzioni. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 25 

25.1 La revisione legale dei conti verrà affidata ad un revisore 

legale dei conti ovvero ad una società di revisione iscritti 

nel Registro istituito presso il Ministero dell'Economia. 

25.2 L'incarico al revisore legale dei conti o alla società di 

revisione è conferito dall'Assemblea ordinaria, su proposta 

motivata del Collegio Sindacale, e ha la durata di tre esercizi, 

con scadenza alla data dell'Assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 



dell'incarico.  

25.3 L'Assemblea determina il corrispettivo spettante al 

soggetto incaricato per l'intera durata dell'incarico. 

ORGANISMO DI VIGILANZA 

Art. 26 

26.1 L'Organismo di Vigilanza, ove nominato ai sensi del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, può essere 

monocratico o collegiale ed è nominato dall'Assemblea dei Soci 

per 3 (tre) esercizi nel rispetto dell'equilibrio fra generi. 

26.2 I componenti durano in carica per 3 (tre) esercizi e sono 

rinominabili. 

26.3 Ai membri dell'Organismo di Vigilanza, Vigilanza spetta 

un compenso che deve essere deliberato dall'Assemblea all'atto 

della nomina. Nella determinazione dei compensi si dovranno 

osservare principalmente le disposizioni dell'articolo 18 bis 

della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, ed i relativi 

provvedimenti attuativi vigenti in materia. 

26.4 La funzione di Organismo di Vigilanza può essere affidata 

all'Organo di Controllo. 

ALTRI ORGANI 

Art. 27 

E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti 

dalle norme generali in tema di società. La costituzione di 

comitati con funzioni consultive o di proposta è limitata ai 

casi previsti dalla legge. 

RECESSO DEL SOCIO 

Art. 28 

28.1 Hanno diritto di recedere, per tutte o parte delle loro 

azioni, i soci che non hanno concorso alle deliberazioni 

riguardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale quando 

consente un cambiamento significativo dell'attività della 

Società; 

b) la trasformazione della Società; 

c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dalla 

legge o dal presente statuto; 

f) la modifica dei criteri di determinazione del valore 

dell'azione in caso di recesso; 

g) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto 

o di partecipazione. 

Hanno inoltre diritto di recedere i soci che non hanno concorso 

all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine; 

b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione 

dei titoli azionari. 

Qualora la Società sia soggetta ad attività di direzione e 

coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti Codice 

Civile, spetterà ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi 



previste dall'art. 2497 quater Codice Civile. 

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti 

dalla legge o dal presente statuto. 

28.2 Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera 

raccomandata che deve essere spedita entro quindici giorni 

dall'iscrizione nel registro delle Imprese della delibera che 

lo legittima, con l'indicazione delle generalità del socio 

recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al 

procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le 

quali il diritto di recesso viene esercitato. Se il fatto che 

legittima il recesso è diverso da una deliberazione, esso è 

esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte 

del socio. 

Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non 

possono essere cedute e devono essere depositate presso la sede 

sociale. 

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è 

privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la Società revoca 

la delibera e/o la decisione che lo legittima, ovvero se è 

deliberato lo scioglimento della Società. 

I soci che recedono dalla Società hanno diritto di ottenere il 

rimborso della propria partecipazione in proporzione alla 

consistenza patrimoniale della Società ed alle sue prospettive 

reddituali, nonché all'eventuale valore di mercato delle 

azioni. 

BILANCIO E DESTINAZIONE DEGLI UTILI 

Art. 29 

29.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre 

di ogni anno. 

29.2 Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'organo 

amministrativo provvede alla redazione del bilancio di 

esercizio ed alle conseguenti formalità rispettando le vigenti 

norme di legge. 

29.3 L'Assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere 

convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale ovvero entro 180 (centottanta) giorni 

nel caso di Società tenute alla redazione del bilancio 

consolidato e quando lo richiedono particolari esigenze 

relative alla struttura ed all'oggetto della Società. In questi 

casi gli amministratori devono segnalare nella loro relazione 

sulla gestione le ragioni della dilazione. 

Art. 30 

30.1 Gli utili netti, prelevata una somma non inferiore al 5% 

(cinque per cento) per la riserva legale e sino a che questa 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, saranno 

ripartiti fra i Soci in proporzione alle quote di capitale 

sociale, salvo che l'Assemblea non disponga di destinarli a 

riserva. 

30.2 E' consentita la distribuzione di acconti su dividendi 

esclusivamente alle condizioni e nei limiti di cui all'art. 



2433-bis Codice Civile. 

OBBLIGAZIONI e STRUMENTI FINANZIARI DIVERSI 

Art. 31 

31.1 L'emissione di obbligazioni ordinarie è deliberata 

dall'organo amministrativo, mentre l'emissione di 

obbligazioni convertibili è deliberata dall'Assemblea 

straordinaria. 

31.2 L'Assemblea, con apposita delibera adottata in sede 

straordinaria, potrà attribuire all'organo amministrativo la 

facoltà di emettere in una o più volte obbligazioni 

convertibili sino ad un ammontare determinato e per il periodo 

massimo di cinque anni dalla data della deliberazione, esclusa 

comunque la facoltà di escludere o limitare il diritto di 

opzione spettante ai soci o ai possessori di altre obbligazioni 

convertibili. 

Art. 32 

32.1 La Società può emettere altri strumenti finanziari diversi 

dalle obbligazioni, forniti di specifici diritti patrimoniali 

e/o amministrativi escluso comunque il voto nell'Assemblea dei 

soci, e ciò a fronte dell'apporto da parte dei soci o di terzi 

anche di opera o servizi, ai sensi dell'art. 2346 ultimo comma 

Codice Civile. 

32.2 L'emissione di tali strumenti finanziari è deliberata 

dall'Assemblea straordinaria dei soci. 

32.3 La Società può emettere detti strumenti finanziari per 

somma complessivamente non eccedente il capitale sociale, la 

riserva legale e le riserve disponibili risultanti dall'ultimo 

bilancio approvato. 

32.4 La delibera di emissione di detti strumenti finanziari 

deve prevedere le condizioni di emissione, i diritti che 

conferiscono tali strumenti, le sanzioni in caso di 

inadempimento delle prestazioni, le modalità di trasferimento 

e di circolazione e le modalità di rimborso.  

32.5 Gli strumenti finanziari che condizionino tempi e l'entità 

del rimborso del capitale all'andamento economico della 

Società sono soggetti alle disposizioni della Sezione VII capo 

V Libro V del Codice Civile. 

32.6 Ai patrimoni destinati ad uno specifico affare ed ai 

relativi strumenti finanziari eventualmente emessi si applica 

la disciplina di cui alla sezione XI Capo V del Codice Civile. 

PRINCIPI FONDAMENTALI SULL'ORGANIZZAZIONE E SULLA GESTIONE 

DELLE SOCIETÀ A CONTROLLO PUBBLICO 

Art. 33 

La quotazione di azioni o altri strumenti finanziari in mercati 

regolamentati è subordinata all'adozione del provvedimento 

dell'organo competente per ogni ente pubblico controllante. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 34 

34.1 Addivenendosi per qualsiasi motivo allo scioglimento, 

l'Assemblea straordinaria determinerà i criteri per la 



liquidazione, nominando uno o più liquidatori. 

NORME DI RINVIO 

Art. 35 

35.1 Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le 

norme di legge in materia di Società per azioni. 

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

Art. 36 

36.1 Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la Società che abbia ad oggetto diritti disponibili 

relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle 

quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico 

ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato dal 

Presidente del Tribunale di Trento, il quale dovrà provvedere 

alla nomina entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta fatta 

dalla parte più diligente. 

L'arbitro dovrà decidere entro 30 (trenta) giorni dalla nomina. 

L'arbitro deciderà in via rituale secondo diritto. 

L'arbitro determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato 

tra le parti. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le 

controversie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci 

ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad 

oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale. 

La soppressione e la modifica della presente clausola 

compromissoria deve essere approvata con delibera dei soci con 

la maggioranza di almeno i tre quarti del capitale sociale. 

I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi 90 

(novanta) giorni, esercitare il diritto di recesso ai sensi del 

presente statuto. 

Trento, 28 dicembre 2017 

F.to: Claudio Alì 

F.to: Marco Dolzani (L.S.) 


